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Premessa
L’Aerospazio è un comparto al centro di una trasformazione profonda e strutturale, caratterizzato da un’accelerazione tecnologica senza precedenti e da prospettive di crescita tali da poter raddoppiare le proprie dimensioni a livello globale nei prossimi anni. In questo scenario, l’Italia ha un’opportunità concreta per rilanciare e rafforzare una filiera già oggi altamente competitiva. Guardando all’Italia, questo comparto rappresenta una delle espressioni più avanzate e integrate della capacità industriale nazionale: una filiera ad alta intensità tecnologica in grado di generare innovazione, occupazione qualificata e sviluppo lungo l’intero territorio. La sua forza risiede non solo nella presenza di grandi player industriali e system integrator, ma anche in una rete capillare di PMI specializzate, distretti tecnologici, università e centri di ricerca che contribuiscono in modo determinante alla competitività del Paese sui mercati internazionali.
L’Italia presenta una geografia aerospaziale articolata, complementare e distribuita lungo tutta la penisola. Tale distribuzione, sostenuta dal coordinamento dei Distretti Aerospaziali e dal Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio (CTNA), conferma come l’aerospazio costituisca una vera e propria infrastruttura industriale diffusa: una rete che valorizza le vocazioni regionali, favorisce la specializzazione intelligente e rafforza l’autonomia tecnologica nazionale. Non sorprende, dunque, il crescente interesse manifestato dalle associazioni territoriali e settoriali del Sistema Confindustria che rappresentano la filiera nell’accezione più ampia verso le opportunità di internazionalizzazione offerte da un comparto in espansione globale.
A conferma di questo trend, dopo l’istituzione della Delega per l’Aerospazio in Confindustria Nazionale, negli ultimi 18 mesi si è registrato un significativo cambio di prospettiva: un numero crescente di Confindustrie partner richiede l’inserimento di tavoli dedicati all’aerospazio nell’ambito degli incontri bilaterali.
Una strategia di Sistema per l’Internazionalizzazione
In un contesto in cui il proliferare di iniziative ed eventi richiede maggiore coordinamento, emerge con chiarezza la necessità di una visione strategica condivisa: l’aerospazio rappresenta un’eccellenza tecnologica che incarna il “nuovo” Made in Italy, leva centrale per l’internazionalizzazione e per la costruzione di una diplomazia scientifica e tecnologica con cui pochi Paesi al mondo possono competere.
L’Italia dispone di un DNA di cooperazione ed eccellenza ampiamente apprezzato a livello internazionale, con un prestigio consolidato in Europa, Nord America, Africa, Medio Oriente e Asia-Pacifico. Occorre oggi capitalizzare questo patrimonio, orientando le iniziative di internazionalizzazione verso una logica di filiera che integri i settori dello spazio e dell’aeronautica civile. Fare sistema, infatti, risulta essenziale in un comparto caratterizzato da una struttura fortemente piramidale e interconnessa, dove la coesione è dettata anche dalle stringenti certificazioni di settore e dalla necessità di fiducia tra i diversi attori della filiera. Questo approccio permette di coinvolgere l’intera catena del valore: non solo i grandi OEM (Original Equipment Manufacturer) e i Lead System Integrator, ma anche tutte le imprese abilitatrici che forniscono macchinari, materiali avanzati e tecnologie critiche, garantendo così una proiezione internazionale solida, sicura e tecnologicamente all'avanguardia.
In questo scenario, si stanno analizzando una serie di potenziali sinergie con gli obiettivi del Sistema Paese – MAECI, MIMIT, ICE, CDP, SACE, SIMEST e Camere di Commercio bilaterali -, volte a strutturare percorsi di collaborazione che ne traducano il potenziale in benefici tangibili per l'industria italiana. Tra queste:
1. Italy–Japan Business Group (maggio) e Space Dialogue. La partecipazione a forum di alto profilo come l’IJBG e il successivo Space Dialogue costituisce un’opportunità strategica per le imprese della filiera aerospaziale.
2. Canada: missione imprenditoriale aerospazio (tbd) – in collaborazione con ASI-Agenzia Spaziale Italiana.
3. Polonia: Forum Aerospazio Italia-Polonia (tbd) – in collaborazione con ICE Agenzia.
In questo contesto, gli Stati Uniti rappresentano il naturale partner strategico per consolidare un posizionamento competitivo della filiera italiana nei segmenti a maggiore intensità tecnologica.

Stati Uniti: pre-missione tecnica Confindustria
Quando si guarda agli Stati Uniti, l’attenzione tende a concentrarsi sui tradizionali hub dell’aerospazio. Tuttavia, per la filiera nazionale esistono opportunità significative anche in quegli Stati che rappresentano la vera powerhouse della supply chain nordamericana, dove la presenza istituzionale italiana è meno strutturata e l’accesso alle opportunità per le nostre imprese risulta quindi più complesso. Alla luce dei trend dell’interscambio tra Italia e Stati Uniti e a seguito di interlocuzioni con l’Ufficio ICE di Houston (competente per l’aerospazio), con l’Ambasciata d’Italia a Washington (addetto spaziale), con l’US Department of Commerce (uffici a Roma e negli USA) e con la Rappresentanza degli Stati americani in Europa (CASE-Council of American States in Europe), sono state individuate specifiche aree di interesse per l’organizzazione di una pre-missione del Sistema Confindustria negli Stati Uniti (7-17 aprile, pv).
La pre-missione vedrà coinvolti funzionari di Confindustria con l’obiettivo di:
1. consolidare il dialogo istituzionale a livello statale e federale e con i principali prime;
2. preparare in modo strutturato una successiva missione imprenditoriale negli USA.
 
In tale quadro, la partecipazione allo “Space Symposium” di Colorado Springs, il principale evento di riferimento del settore per gli Stati Uniti, costituirà un momento centrale per incontrare rappresentanti di enti di sviluppo economico federali, agenzie di sviluppo di programmi spaziali e prime contractors operanti nel segmento spazio per esplorare opportunità di fornitura per la filiera italiana. Prima dello Space Symposium, le tappe della missione si focalizzeranno sulla filiera aeronautica della North Carolina e dell’Indiana, stati che rivestono un ruolo rilevante nelle rispettive catene del valore. 
North Carolina
Incontri in corso di definizione a Charlotte e Greensboro con: Charlotte Region Economic Development Organization (EDO), Honeywell, ATI, Collins Aerospace MRO, Greensboro Chamber of Commerce, PTI Airport Authority, HondaJet, HAECO MRO, JetZero, Boom Supersonic, Research Triangle Regional Partnership, North Carolina State University (4a engineering school negli Stati Uniti), RTX, e Parker Hannifin / LORD Corp.
Indiana
Incontri in corso di definizione a Indianapolis con: Rolls-Royce North America, Saab Aeronautics, V2X, Conexus Indiana, Purdue University/Purdue Manufacturing Extension Partnership (MEP), Indiana Economic Development Corporation (IEDC).

Il programma complessivamente consente di coinvolgere in modo integrato grandi prime contractor, player emergenti, operatori MRO, università di eccellenza e istituzioni pubbliche, con un focus specifico sulla filiera aeronautica, spazio e sulla manifattura avanzata. Restano, inoltre, ulteriori Stati di potenziale interesse che potrebbero essere oggetto di un successivo approfondimento, tra cui Washington (area di Seattle), Alabama, Ohio, Maryland & Virginia, Florida e Oklahoma.
Conclusioni
L’obiettivo ultimo non è soltanto promuovere singole opportunità commerciali, ma consolidare un posizionamento strutturale della filiera aerospaziale italiana all’interno della supply chain nordamericana, rafforzando nel medio periodo la competitività e la resilienza del Sistema Paese. La pre-missione è concepita come un’iniziativa aperta al contributo delle associazioni territoriali e settoriali interessate, sia per raccoglierne input e priorità, sia per costruire sin dall’inizio un’impostazione realmente condivisa. Presentarsi negli Stati Uniti come Sistema, in modo coordinato, coerente e complementare, rappresenta un fattore decisivo di credibilità ed efficacia. Si tratta di un progetto pilota: l’obiettivo è definire un modello di azione integrata, istituzionale e industriale, da affinare e possibilmente replicare su altre geografie strategiche a livello globale. In un settore altamente competitivo e strutturato, il sistema industriale è chiamato a muoversi in modo compatto ed inclusivo. L’obiettivo ultimo non è soltanto promuovere singole opportunità commerciali, ma consolidare un posizionamento strutturale della filiera aerospaziale italiana all’interno della supply chain nordamericana, rafforzando nel medio periodo la competitività e la resilienza del Sistema Paese.La pre-missione è concepita come un’iniziativa aperta al contributo delle associazioni territoriali e settoriali interessate, sia per raccoglierne input e priorità, sia per costruire sin dall’inizio un’impostazione realmente condivisa. Presentarsi negli Stati Uniti come Sistema – in modo coordinato, coerente e complementare – rappresenta un fattore decisivo di credibilità ed efficacia.L’iniziativa negli Stati Uniti costituisce un progetto pilota: l’obiettivo è definire un modello di azione integrata, istituzionale e industriale, da affinare e successivamente replicare su altre geografie strategiche a livello globale. In un settore altamente competitivo e strutturato, così come le istituzioni hanno compreso la necessità di un approccio unitario, anche il sistema industriale è chiamato a muoversi in modo compatto. Frammentazioni o iniziative non coordinate rischiano di limitare autonomamente le opportunità di posizionamento internazionale della filiera italiana.
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